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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Popolazione scolastica

Opportunità

L'I.C. 'B. Cozzolino - D'Avino' e' inserito in un contesto con diverse realta' 

culturali, economiche e sociali. Abbastanza alta e' la percentuale di alunni 

con cittadinanza non italiana, pertanto e' stato necessario predisporre 

interventi di alfabetizzazione con attività di potenziamento in orario 

curriculare  e con l’attuazione del PON Modulo10.2° “ Stran... Storie diverse 

ognuna speciale” e  Piani Didattici Personalizzati, i quali  costituiranno un' 

opportunità',   per  favorire il consolidamento di una identità educativa , 

culturale e  formativa volta all'inclusione e all'integrazione. Per  ampliare 

ulteriormente l'offerta formativa e promuovere l'apertura al territorio, il 

nostro Istituto attuerà il progetto Scuola Viva 'Uniti per non disperderci' per 

la quarta annualità.

Vincoli

La popolazione studentesca e il contesto socio-economico della zona 

risultano eterogenei con un background basso. Gli alunni presentano 

situazioni familiari e bisogni socioculturali molto diversificati. E' 

necessaria, in particolare, la presenza di mediatori linguistico- culturali 

al fine di accogliere , ascoltare le problematiche e le esigenze degli 

alunni e delle famiglie straniere; dare informazioni e fornire 

suggerimenti per la risoluzione delle stesse; mediare le differenze e le 

difficoltà incontrate da ambo le parti per favorire una più proficua 
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collaborazione.

Territorio e capitale sociale

Opportunità

La nostra scuola, divenuta Istituto Comprensivo dal settembre 2015, 

opera su un territorio posto al centro della Pianura Campana ( 

anticamente conosciuta col nome di Planum Palmae). Il Piano 

rappresenta quasi un naturale collegamento geologico tra l'agro 

nocerino- sarnese e l'agro nolano. Il paese conta circa 12.000 abitanti, 

con un incremento demografico rispetto al decennio precedente, 

soprattutto per l'arrivo di persone provenienti dai paesi vicini per la 

fruibilità delle abitazioni. La crescita demografica è stata determinata 

anche dall'arrivo di flussi migratori dai paesi europei (Ucraina, Russia, 

Polonia) e dai paesi extraeuropei (Cina, Marocco, Bangladesh). La 

popolazione locale svolge prevalentemente attività inerenti al terziario. 

Sono in fase di  espansione piccole, medie e grandi imprese impegnate 

nei settori: alimentare, enologico, degli infissi, delle confezioni, degli 

autotrasporti e delle attività di supporto al lavoro edile. Una minima 

parte è dedita alle attività artigianali e manifatturiere tipiche della 

tradizione. Oggi, nel comprensivo scolastico di San Gennaro 

Vesuviano, oltre all'Istituto Comprensivo Statale "B. Cozzolino - 

D'Avino", è presente anche l'Istituto di Istruzione Superiore 

"Caravaggio" con tre indirizzi formativi: artistico, scientifico e agrario. 

Al centro del paese, nelle immediate vicinanze della scuola, oltre al 

Comune e la caserma dei carabinieri, sono presenti: biblioteca 

comunale, scuole musicali, circoli culturali, forum dei giovani, 

associazioni, società sportive che con le loro iniziative concorrono 

all'organizzazione di attività per manifestazioni civili e religiose, attivate 

in collaborazione con la scuola.
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Vincoli

Vanno intensificati i rapporti con gli E.E.LL

 

Risorse economiche e materiali 

Opportunità

L'Istituto consta di tre plessi di scuola dell' infanzia, quattro di scuola 

primaria e uno di scuola secondaria di primo grado raggiungibili in 

maniera abbastanza agevole. La sede centrale accoglie oltre agli uffici 

di presidenza e di segreteria anche le classi di scuola secondaria di I 

grado ed è dotata di palestra, di laboratorio informatico e di una 

biblioteca. In seguito  all’ ordinanza indetta dai Commissari Prefettizi, 

n°21 del 06/09/18,è stata disposta la chiusura di alcuni Plessi scolastici 

per la messa in sicurezza. Pertanto, gli alunni dei Plessi disagiati sono 

stati accolti nei Plessi agibili. La maggior parte delle classi dell'istituto 

sono dotate di LIM. Le risorse economiche derivano principalmente dai 

finanziamenti europei e dal MIUR.

 

Vincoli

Mancano finanziamenti privati. Le condizioni socio-economiche della maggior parte delle 
famiglie degli alunni non permettono di chiedere contributi se non per l'assicurazione, per le 
uscite didattiche e viaggi di istruzione con precisi limiti di spesa.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA
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 S. GENNARO IC COZZOLINO-D'AVINO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice NAIC8GK00V

Indirizzo
VIA FERROVIA, 1 SAN GENNARO VESUVIANO 
80040 SAN GENNARO VESUVIANO

Telefono 0818656240

Email NAIC8GK00V@istruzione.it

Pec NAIC8GK00V@PEC.ISTRUZIONE.IT

 S.GENNARO VESUVIANO -NAPPO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice NAAA8GK01Q

Indirizzo
VIA BOSCO S. GENNARO VESUVIANO 80040 SAN 
GENNARO VESUVIANO

 SAN GENNARO VES.-CAP-FERROVIA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice NAAA8GK02R

Indirizzo
VIA FERROVIA SAN GENNARO VESUVIANO 80036 
SAN GENNARO VESUVIANO

 S.GENNARO VES. RAGNI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice NAAA8GK03T

Indirizzo
VIA RAGNI S.GENNARO VES. SAN GENNARO 
VESUVIANO

 S.GENNARO I.C. COZZOLINO-NAPPO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA
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Codice NAEE8GK011

Indirizzo
VIA BOSCO S.GENNARO VES. 80040 SAN 
GENNARO VESUVIANO

Numero Classi 5

Totale Alunni 73

 IST. COMP. "COZZOLINO- D'AVINO" (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NAEE8GK022

Indirizzo
VIA FERROVIA SAN GENNARO VESUVIANO 80040 
SAN GENNARO VESUVIANO

Numero Classi 15

Totale Alunni 291

 SAN GENNARO VES. I.C. GIUGLIANI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NAEE8GK033

Indirizzo
VIA GIUGLIANI SAN GENNARO VESUVIANO 
80040 SAN GENNARO VESUVIANO

Numero Classi 7

Totale Alunni 141

 SAN GENNARO VES. I.C. - SOMMESE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice NAEE8GK044

Indirizzo
VIA SOMMESE SAN GENNARO VESUVIANO 80040 
SAN GENNARO VESUVIANO

Numero Classi 3

Totale Alunni 40
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 COZZOLINO S. GENNARO VES. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice NAMM8GK01X

Indirizzo
VIA FERROVIA - 80040 SAN GENNARO 
VESUVIANO

Numero Classi 17

Totale Alunni 357

Approfondimento

plesso S.GENNARO I.C. COZZOLINO-NAPPO - primaria   totale classi 5 - totale 
alunni 71

•

plesso IST. COMP. "COZZOLINO- D'AVINO" - primaria  totale classi 14 totale 
alunni 292

•

plesso SAN GENNARO VES. I.C. GIUGLIANI  - primaria totale classi 7 totale alunni 
144

•

plesso SAN GENNARO VES. I.C. - SOMMESE  - primaria totale classi 3 torale 
alunni 39 

•

plesso  COZZOLINO S. GENNARO VES. - scuola secondaria di primo grado - 
totale classi 17 totale alunni 356

•

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 4

Informatica 4

Musica 1

Scienze 1
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Biblioteche Classica 1

 

Aule Magna 1

 

Strutture sportive Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1

Palestra 1

 

Servizi Mensa

 

Attrezzature 
multimediali

PC e Tablet presenti nei Laboratori 25

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nei laboratori

3

LIM presenti nelle aule 37

 

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

98
23
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali

VISION

Immaginiamo una scuola che....

�      Educhi all’interazione positiva con la realtà sociale, culturale ed economica in 
cui opera.

�      Rafforzi la consapevolezza della dimensione europea del processo di crescita 
culturale

�      Costruisca un sistema formativo di qualità in grado di promuovere il 
successo formativo di tutti e di ciascuno.

�      Promuova una cultura “partecipativa” “responsabile” dell’individuo nei 
confronti della collettività e dell’ambiente.

�      Introduca processi innovativi in ambito metodologico - didattico finalizzati 
allo sviluppo delle competenze definite a livello europeo.

v  Promuova occasioni di inclusione sociale e di sensibilizzazione in 
sinergia con il territorio.

 

v  Utilizzi la valutazione, nell’intenzionalità progettuale e nell’equità delle 
opportunità formative, come fattore costituente dell’offerta formativa 
della scuola.

 
 

MISSION
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Si cercherà di cogliere le indicazioni offerte dalla Legge 107/2015, come 
occasione per rinnovare e rinvigorire la progettualità pedagogica e didattica 
della scuola per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

Ø  Promuovere la dimensione unitaria del processo formativo, la continuità del 
processo didattico e la verticalità della proposta formativa;

Ø  Porre in risalto il valore della comunità professionale da realizzare facendo 
crescere nei docenti la cultura collaborativa;

Ø  Sviluppare competenze effettivamente spendibili nel mondo reale;

Ø  Promuovere la formazione culturale di base, indispensabile per il 
conseguimento dell’autonomia, cognitiva, relazionale e comportamentale, e 
per la crescita del cittadino di domani;

Ø  Progettare situazioni di apprendimento costruttive, cooperative e 
contestualizzate;

Ø  Costruire un’alleanza educativa con i genitori basata su relazioni costanti e 
rispettose dei reciproci ruoli;

Ø  Promuovere e incrementare nell’azione didattica la conoscenza e l’uso di 
strumenti digitali al fine di utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 
tecnologie della società dell’informazione per lo studio, il tempo libero e la 
comunicazione.

Ø  Modulare percorsi di apprendimento personalizzato e individualizzato sulle 
potenzialità di ciascuno nell’ottica di una scuola più equa e più inclusiva.

Ø  Sviluppare il pensiero computazionale attraverso la programmazione (coding) 
in un contesto di gioco.

Ø  Promuovere lo studio, la conoscenza storico-critica e la pratica delle arti, quali 
requisiti fondamentali del curricolo, nonché, in riferimento alle competenze 
sociali e civiche, sviluppare le capacità analitiche, critiche e metodologiche 
relative alla conoscenza del patrimonio culturale nelle sue diverse 
dimensioni.
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PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Scolastici

Priorità
Garantire a tutti gli alunni, soprattutto, i più deprivati sul piano sociale, economico e 
culturale, il successo formativo
Traguardi
Elevare la media dei voti in tutte le discipline del 10% nell’arco del triennio, 
soprattutto degli alunni più svantaggiati

Priorità
Potenziare il monitoraggio degli esiti.
Traguardi
Avviare un monitoraggio dei risultati conseguiti dagli studenti

Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
1. Migliorare gli esiti delle prove nazionali in tutti gli ordini scolastici
Traguardi
Innalzare i livelli di rendimento per contribuire al progressivo allineamento degli 
apprendimenti a standard nazionali potenziando le capacità logiche

Competenze Chiave Europee

Priorità
Migliorare le competenze chiave di cittadinanza e l’inclusione e integrazione
Traguardi
Ridurre i fenomeni di bullismo e di esclusione sociale, soprattutto di alunni con 
problematiche sociali e personali, DVA, BES.

Risultati A Distanza

Priorità
Potenziare il monitoraggio degli esiti.
Traguardi
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Avviare un monitoraggio dei risultati conseguiti dagli studenti nei gradi scolastici 
successivi.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI

Le scelte formative operate nella nostra Istituzione scolastica si soffermano sulla 
centralità dell'alunno nella considerazione dei suoi bisogni,dei suoi interessi,dei suoi 
stili e tempi di apprendimento,dei suoi ritmi evolutivi, per definire le strategie 
educative più adatte allo sviluppo armonico e integrale della sua persona 
relativamente alla dimensione cognitiva,alla dimensione dell'identità personale,alla 
dimensione sociale e a quella della responsabilità e della progressione personale.

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

4 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

5 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati 
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a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

6 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 
dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

7 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

8 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

9 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

10 ) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda 
attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, 
da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con 
l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali

11 ) definizione di un sistema di orientamento

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

1) Percorso curricolare di potenziamento della lingua inglese.

2) Percorso curricolare di alfabetizzazione L2
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3) Studio dello strumento musicale sulle classi della Scuola primaria.
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

S.GENNARO VESUVIANO -NAPPO NAAA8GK01Q  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

SAN GENNARO VES.-CAP-FERROVIA NAAA8GK02R  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

S.GENNARO VES. RAGNI NAAA8GK03T  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

S.GENNARO I.C. COZZOLINO-NAPPO NAEE8GK011  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

IST. COMP. "COZZOLINO- D'AVINO" NAEE8GK022  
SCUOLA PRIMARIA
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 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

SAN GENNARO VES. I.C. GIUGLIANI NAEE8GK033  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

SAN GENNARO VES. I.C. - SOMMESE NAEE8GK044  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

COZZOLINO S. GENNARO VES. NAMM8GK01X  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA - CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66
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TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1/2 33/66

CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
S. GENNARO IC COZZOLINO-D'AVINO (ISTITUTO PRINCIPALE)

ISTITUTO COMPRENSIVO
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 CURRICOLO DI SCUOLA

Il nostro Istituto IC Cozzolino D’Avino si pone l’obiettivo primario di perseguire accanto 
alla continuità orizzontale, anche quella verticale al fine di permettere all’alunno di 
realizzare un percorso di crescita graduale e globale, che promuova uno sviluppo 
articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e 
nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità di cittadino responsabile e 
attivo. La progettazione del curricolo verticale ha lo scopo di organizzare l’intero 
percorso formativo che un alunno compie dai 3 ai 14 anni esplicitando, pertanto, 
l’identità dell’istituto; il curricolo va inserito all’interno del PTOF, con riferimento al 
profilo dell’alunno, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di 
apprendimento e agli indicatori di valutazione. LE NUOVE COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO PERMANENTE Le Indicazioni Nazionali 2012 per il Curricolo 
recepiscono come obiettivo generale del processo educativo il conseguimento delle 
otto competenze chiave europee per l’apprendimento permanente. La 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 
22/05/2018 ha sostituito le 8 competenze chiave individuate con la Raccomandazione 
del 18/12/2006. La revisione delle competenze risente dell’evoluzione di una società 
sempre più dinamica e complessa, in cui “ogni persona avrà la necessità di possedere 
un ampio spettro di abilità e competenze e dovrà svilupparle ininterrottamente nel 
corso della vita”. Le competenze chiave, come definite nel nuovo quadro di riferimento 
sopracitato, “intendono porre le basi per creare società più uguali e democratiche. 
Soddisfano la necessità di una crescita inclusiva e sostenibile, di coesione sociale e di 
ulteriore sviluppo della cultura democratica”. Cittadinanza attiva e inclusione sociale 
sono i cardini attorno a cui ruotano le nuove competenze. Ogni scuola è dunque 
chiamata a ricalibrare il proprio curricolo declinandolo in base a queste nuove 
competenze. Esse sono: 1. Competenza alfabetica funzionale 2. Competenza 
multilinguistica 3. Competenza in matematica e competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria 4. Competenza digitale 5. Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare a imparare 6. Competenza in materia di cittadinanza 7. Competenza 
imprenditoriale 8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali Ai 
fini della presente Raccomandazione le competenze sono definite come una 
combinazione di conoscenza, abilità e atteggiamenti, in cui: � Conoscenza = Sapere è 
l’insieme di fatti e cifre, concetti, idee e teorie, relative a un settore di studio o di lavoro. 
� Abilità = Fare indica la capacità di applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere 
risultati. � Atteggiamenti = Saper essere descrivono la disposizione e la mentalità per 
agire o reagire a idee, persone o situazioni. La novità nella definizione di competenza 
sta nella nuova dizione “atteggiamenti”, assente nella vecchia Raccomandazione, la 
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quale fornisce un’indicazione preziosa e un riferimento ineludibile per gli insegnanti, 
chiamati a costruire oggi piste didattiche e culturali capaci di fornire all'allievo 
competenze tali da assicurargli “resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”, ossia 
“la capacità di saper stare al mondo”, al mondo sempre più complesso, liquido e 
precario di oggi. La visione del mondo in chiave europea diventa, pertanto, sempre più 
aperta e inclusiva.
ALLEGATO: 
CURRICOLO_VERTICALE_IC_COZZOLINO_D_AVINO.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Nella progettazione del nostro curricolo il gruppo di lavoro ha dunque tenuto conto e 
recepito le importanti novità contenute nella Nuova Raccomandazione del maggio 
2018, in cui oltre a rinominare le otto competenze (l’unica competenza che ha 
mantenuto la stessa dizione è la competenza digitale) ha ridefinito anche da un punto 
di vista sostanziale e contenutistico le competenze, adattandole ai nuovi scenari 
europei e globali della società odierna. Fra le novità più importanti: le competenze di 
base non sono più soltanto quelle alfabetiche e matematiche, ma è con forza anche la 
competenza digitale; in un mondo sempre più tecnologico e interconnesso l’allievo, e 
poi la persona tout court, deve essere in grado di saper utilizzare in modo responsabile 
i nuovi mezzi tecnologici nella costruzione del proprio sapere e del proprio stare al 
mondo. L’innalzamento del livello di padronanza delle competenze di base è il 
presupposto migliore per apprendere e partecipare alla società in una prospettiva di 
apprendimento permanente. 1. Competenza alfabetica funzionale: torna l’utilizzo di 
materiale digitale; il digitale rientra pertanto, come sopraddetto, fra le competenze di 
base. 2. Competenza multilinguistica: per la prima volta è compresa anche 
l’acquisizione delle lingue classiche come il greco antico e il latino, all’origine di molte 
lingue moderne, le quali possono facilitare l’apprendimento delle lingue in generale. 3. 
Competenza in matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: compare 
l’ingegneria, come una delle aree di applicazione delle conoscenze matematiche e 
scientifiche “per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli essere umani”. 
L’intreccio di tali competenze è definito con l’acronimo STEM. 4. Competenza digitale: 
pur mantenendo lo stesso nome, in questa competenza l’accento non è più posto solo 
sulla rete, come ambiente di ricerca, ma anche sulla gestione delle informazioni e di 
contenuti, sui dati e le identità digitali. Al primo posto vi sono non tanto gli aspetti 
tecnici, che pure rimangono, ma soprattutto l’alfabetizzazione informatica e digitale, la 
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comunicazione e la collaborazione, la creazione di contenuti digitali (inclusa la 
programmazione) e la sicurezza, la capacità di programmare e condividere contenuti 
digitali. 5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: 
comprende la capacità di gestire la complessità, di riflettere criticamente e di prendere 
decisioni. Per la prima volta compare il termine “resiliente”: acquisire tale competenza 
significa essere capace di gestire l’incertezza e lo stress. 6. Competenza in materia di 
cittadinanza: la novità risiede nel fatto che a differenza della vecchia Raccomandazione 
tale competenza fa competenza a sé. A rimarcare dunque con forza che l’educazione 
alla cittadinanza attiva diventa centro e precipizio attorno a cui costruire i percorsi 
formativi degli allievi. Essa comprende “il sostegno delle diversità sociale e culturale, 
della parità di genere e della coesione sociale, di stili di vita sostenibili, della 
promozione di una cultura di pace e non violenza, nonché della disponibilità a 
rispettare la privacy degli altri e a essere responsabili in campo ambientale”. Per la 
prima volta si parla di “parità di genere e coesione sociale”. 7. Competenza 
imprenditoriale: a differenza della Raccomandazione 2006 “spirito di iniziativa e 
imprenditorialità”, ora la competenza è proprio imprenditoriale. Si tratta di educare a 
passare dal pensiero all’azione. Elemento di novità è che tale competenza si riferisce 
alla capacità di agire, con creatività, sulla base di idee e opportunità e di “trasformarle 
in valore per gli altri”. Anche qui torna il tema della resilienza, figlia dei tempi: educare 
alla capacità di “saper gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio in quanto fattori 
rientranti nell'assunzione di decisioni informate”. 8. Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione culturali: si accentua ancor più l’importanza della tutela 
del patrimonio artistico e culturale “all'interno di un mondo caratterizzato da diversità 
culturale”, l’arte si fa “strumento per interpretare e plasmare il mondo”.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Le scelte educative • Centralità dell’alunno nell’azione educativa • Valorizzazione delle 
diversità • Valorizzazione della professionalità docente • Condivisione di finalità – 
obiettivi – metodologie • Partecipazione democratica alla vita della scuola da parte di 
tutto il personale e dei genitori • Collaborazione con le agenzie presenti sul territorio • 
Trasparenza dell'azione didattica • Partecipazione attiva all’essere cittadino italiano • 
Promozione di una didattica inclusiva e sostenibile Gli obiettivi generali del processo 
formativo fissati sono: Scuola che guarda all’Europa Effettuare scelte finalizzate a 
conseguire i seguenti traguardi: 1. Favorire l'apprendimento permanente; 2. Migliorare 
la qualità e l'efficacia dell'istruzione e della formazione; 3. Promuovere l'equità, la 
coesione sociale e la cittadinanza attiva; 4. Incoraggiare la creatività e l'innovazione, 
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compresa l'imprenditorialità.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Per la progettazione del curricolo si è obbligatoriamente fatto riferimento alle 
competenze chiave di cittadinanza. Una delle novità più interessanti del testo delle 
Indicazioni Nazionali per il primo ciclo di istruzione riguarda proprio il richiamo a tali 
competenze come base su cui definire il profilo formativo in uscita dell’allievo/a. Il 
Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione 
(D.M.n.139/2007) delinea le competenze chiave di cittadinanza che ogni cittadino 
dovrebbe possedere dopo aver assolto all’obbligo scolastico, adattate per la scuola 
italiana sulla scorta della Raccomandazione del Parlamento europeo: � Imparare a 
imparare; � Progettare; � Comunicare; � Collaborare e partecipare; � Agire in modo 
autonomo e responsabile; � Risolvere problemi; � Individuare collegamenti e relazioni; 
� Acquisire e interpretare informazioni. INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI Con 
la nota di trasmissione 3645 del 1° marzo 2018, il MIUR accompagna la diffusione di un 
documento definito di “lavoro” dal titolo “Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari” 
(Documento MIUR 22/02/2018). Il documento indica espressamente nella cittadinanza 
il punto di riferimento di tutte le discipline che concorrono a definire il curricolo, con 
l’ambizione di dare seguito alle Indicazioni 2012, che vanno riattivate con una “decisiva 
nuova alleanza fra scienze, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, in grado di 
delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo”. Le scuole sono chiamate ad una 
rilettura delle Indicazioni 2012 attraverso la lente delle competenze di cittadinanza, di 
cui si propone il rilancio e il rafforzamento. Dalle lingue (quella madre e quelle 
straniere), al digitale, all’educazione alla sostenibilità, ai temi della Costituzione. 
Passando in maniera trasversale per le arti, la geografia, la storia, il pensiero 
matematico e computazionale. In sintesi, nella costruzione del curricolo si dovrà tenere 
conto delle seguenti nuove Indicazioni: • Il curricolo di arte deve dare ampio spazio alla 
salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico e ambientale; • Il curricolo di 
storia, dovrà essere snellito, dando più attenzione alle vicende del Novecento, 
comprese le pagine più difficili della nostra storia nazionale, nonché richiamare le 
origini storiche della nostra Costituzione; • Il curricolo scientifico dovrà introdurre la 
“Statistica” come “disciplina che si serve della matematica per spiegare fenomeni e 
tendenze della natura, del mondo e della società che può essere utilizzata come 
efficace cavallo di Troia per avvicinare gli alunni alla matematica”; • Introduzione nel 
curricolo del pensiero computazionale (coding) mettendo a punto attività legate al 
pensiero computazionale anche senza le macchine (unplugged). Si tratta di educare i 
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ragazzi al pensiero logico ed analitico in contesti di gioco educativo sin dall’infanzia; • 
Introduzione dell’italiano come L2, ovvero come lingua seconda per gli stranieri; • 
Implementare gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile previsti dall’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile sottoscritte nel settembre 2015 dai 193 paesi dell’ONU. Di 
particolare importanza per la scuola è l’obiettivo 4: “Fornire un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva”.

 

NOME SCUOLA
S.GENNARO VESUVIANO -NAPPO (PLESSO)

SCUOLA DELL'INFANZIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Consolidare 
l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, 
essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un 
ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come 
persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: 
quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, 
membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 
caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. Sviluppare l’autonomia 
significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e 
saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando 
progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare 
alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere 
comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli.Acquisire competenze significa 
giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 
sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, 
quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, 
raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; 
essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e 
giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi.Vivere le prime esperienze di 
cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e 
ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole 
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condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità 
dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo 
riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un 
comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della 
natura.

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 PROGETTO DI CONTINUITÀ ED ORIENTAMENTO

Attraverso l’attivazione di questo progetto, quindi, la scuola intende realizzare forme 
di raccordo tra i diversi ordini di scuola per facilitare il passaggio degli alunni da un 
segmento scolastico ad un altro.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

Classi aperte parallele

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Informatica

Scienze

 Aule: Magna

 � I GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI

Tutte le attività sportive, sono rivolte agli alunni iscritti e frequentanti la Scuola 
Secondaria di Primo Grado dell’ IC Cozzolino D’Avino di San Gennaro Vesuviano 
cercando, così, di costruire un processo educativo nel quale la cultura e la pratica 
sportiva possono diventare: � � Percorso di benessere psico-fisico da utilizzare in tutti 
i momenti della vita scolastica � Momento di confront sportivo � 
Strumentod’attrazione per i giovani � Strumento di diffusione dei valori positivi dello 
sport � Strumento di lotta alla dispersione scolastica
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

Classi aperte parallele

Risorse Materiali Necessarie:

 Strutture sportive: Campo Basket-Pallavolo all'aperto

Palestra

 PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO PER L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL 
SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA DELL’INFANZIA

il progetto si rivolge agli alunni della Scuola dell’Infanzia dell’IC “Cozzolino-D’Avino” , i 
cui genitori hanno orari di lavoro incompatibili con quelli scolastici. L’attività di pre-
scuola e post scuola ha l’obiettivo di fornire un percorso ludico- educativo a supporto 
delle famiglie richiedenti, nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa. 
L’accesso al servizio avviene a domanda dei genitori.

Obiettivi formativi e competenze attese
Il progetto garantirà ai bambini l’occasione di vivere esperienze significative in un 
contesto ed in un orario differente da quello prettamente scolastico, più centrato sulla 
relazione tra pari, sul gioco e su percorsi di apprendimento alternativi. Ogni attività si 
svolgerà in un clima prettamente ludico e ricreativo con il fine ultimo di contribuire 
allo sviluppo delle capacità, degli stili creativi ed espressivi dei bambini e di favorire lo 
spirito di cooperazione, di integrazione e di socializzazione.

Risorse Materiali Necessarie:

 PROGETTO A SCUOLA SENZA ZAINO

Il progetto “A scuola senza zaino” prende spunto dalla proposta di eliminare lo zaino e 
indicare la strada di un generale rinnovamento nella Scuola Primaria, secondo una 
visione globale e sistemica che vuole promuovere l’ autonomia, la partecipazione e la 
responsabilità di ogni alunno.

Obiettivi formativi e competenze attese
1. Mettere in correlazione il rendimento scolastico con un aspetto importante della 
competenza sociale, poichè sviluppare tale competenza aiuta nel successo scolastico. 
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2. Promuovere la responsabilità nell’alunno perché diventi progressivamente capace 
di prendere in mano la propria vita. 3. Collaborare e condividere. 4. Alimentare lo 
spirito di ricerca in una comunità che agisce in sinergia per il raggiungimento di 
obiettivi comuni e condivisi. 5. Valorizzare la creatività e le potenzialità di ciascun 
bambino. 6. Accogliere, prestare cura e aver cura. L’ambiente scolastico deve quindi 
seguire e sviluppare quattro dimensioni: – il valore pedagogico dell’ambiente come 
soggetto che partecipa al progetto educativo; – la vivibilità, il senso estetico, il comfort; 
– la sicurezza, il benessere, la salute; – l’ecologia e il rispetto dell’ambiente.

Risorse Materiali Necessarie:

 “ DISOSTRUZIONE PEDIATRICA E PRIMO SOCCORSO”.

il progetto prevede un’ unica lezione per classe della durata di 2 ore che si terrà nel 
padiglione “ Pace “ dalle h 8:45 alle h 10:45 ogni martedì ,come da calendario allegato. 
Tutte le attività del progetto potranno essere espletate, solo previa autorizzazione dei 
genitori.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 “IL CONOSCERE UNISCE” PROGETTO ACCOGLIENZA

Il Progetto “Il Conoscere UNISCE” si propone di offrire una serie di opportunità di 
successo negli apprendimenti degli alunni, incentivando lo sviluppo logico, linguistico 
ed emotivo. Gli alunni hanno bisogno di un tempo di apprendimento, di condizioni 
favorevoli alla concentrazione e di essere infine portati a considerare il loro impegno, 
determinante per il successo scolastico e per la crescita personale. Attraverso il 
Progetto si vuole offrire agli alunni una serie di input e proposte didattiche per lo 
sviluppo e il recupero delle proprie capacità. Gli insegnanti, all’interno della propria 
attività, potranno elaborare micro-progetti ed interventi rispondenti alle effettive 
esigenze di ciascun allievo e dei gruppi classe, favorendo condizioni adatte ad 
affrontare attività coinvolgenti e stimolanti, al fine di superare eventuali difficoltà e/o 
potenziare le capacità. “Il Conoscere UNISCE” si articola in 5 PROGETTI che puntano il 
focus sul recupero/consolidamento potenziamento/alternativa all’IRC per ampliare 
l'offerta formativa in funzione dei bisogni cognitivi individuali, sperimentando 
momenti di cooperazione tra gli alunni dei diversi gruppi classe. L’incontro di alunni 
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provenienti da classi diverse offrirà occasioni di confronto, socializzazione, 
integrazione e interazione. A tal fine l’Istituto propone: • il progetto accoglienza • il 
progetto attività alternative all’IRC • il progetto potenziamento: alfabetizzazione 
linguistica per stranieri e lingua2 • lingua inglese • il progetto ambiente Finalità 
educative • Promuovere e realizzare la centralità dell’alunno • Consentire all’alunno di 
essere protagonista del proprio processo di crescita • Fornire gli strumenti necessari al 
successo scolastico • Favorire la socializzazione, la collaborazione, l’aiuto e il rispetto 
reciproco Metodologia � Adottare un metodo didattico flessibile � Graduare e 
individualizzare il percorso considerando i bisogni formativi di ciascun alunno � 
Seguire ogni alunno correggendo i lavori assegnati e prevedendo momenti di 
recupero, approfondimento e revisione � Variare le attività (lezioni frontali, lavoro 
individuale e/o a coppie, esercizi collettivi) � Stimolare l’alunno all’impegno e al 
successo scolastico � Verificare la comprensione attraverso delle domande-guida � 
Sottolineare i concetti-chiave � Schematizzare i contenuti � Offrire metodologie e 
strategie didattiche inclusive PROGETTO DI ACCOGLIENZA Finalità didattiche • 
Facilitare un progressivo adattamento alla realtà scolastica, attraverso l'esplorazione 
di uno spazio accogliente, favorendo un clima sereno e stimolante per una positiva 
socializzazione (alunni nuovi iscritti) • Individuare situazioni di fragilità (alunni stranieri 
con DSA, BES…) • Rinnovare e consolidare il senso di appartenenza alla comunità 
scolastica (alunni frequentanti) Obiettivi • Accogliere gli alunni, in un clima di serenità, 
favorendo il riadattamento all'ambiente scolastico. • Favorire gradualmente il distacco 
dalla famiglia. • Essere coinvolti in momenti di attività comune per facilitare la 
socializzazione. • Introdurre le norme e le regole della vita scolastica. • Sviluppare un 
atteggiamento di apertura e di fiducia verso gli altri. • Acquisire atteggiamenti adeguati 
all’ascolto. • Rendere esplicite le finalità educative e il percorso didattico della Scuola 
Secondaria di primo grado. Attività • Attività di gioco organizzato per la socializzazione. 
• Attività di disegno libero, pittorico e manipolativo • Attività logico-deduttive • 
Conversazioni guidate tematiche esplorate o su argomenti vicini agli interessi degli 
alunni • Attività di ascolto e di narrazione • Attività musicali, mimico-gestuali e 
linguistiche • Percorsi motori guidati e giochi di squadra • Attività di laboratorio 
informatico • Indicazioni sull’uso del diario e del materiale didattico • Lettura e 
illustrazione del Regolamento d’Istituto (assenze, permessi di entrata/uscita, uso del 
cellulare…) • Produzione del Regolamento di classe. Destinatari • Tutti gli alunni 
dell’Istituto Comprensivo Statale “I.C Cozzolino D’Avino” di San Gennaro Vesuviano 
(Na). Tempi di attuazione • Scuola dell’Infanzia: mese di settembre • Scuola Primaria: 
due settimane • Scuola Secondaria: prima settimana
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte verticali

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica

 Aule: Magna

 “IL CONOSCERE UNISCE” LINGUA STRANIERA

LINGUA STRANIERA - INGLESE Finalità didattiche Il Progetto si articolerà in due 
interventi differenti: recupero e potenziamento Recupero: dopo aver identificato i 
bisogni degli alunni in situazione di difficoltà, i docenti organizzeranno specifiche 
attività laboratoriali in piccoli gruppi, che mireranno a consolidare e approfondire le 
conoscenze acquisite in classe. Le stesse consentiranno di intervenire 
tempestivamente sugli alunni più deboli o meno motivati, nonché su eventuali BES. 
Potenziamento: per alunni molto motivati e con esiti al di sopra della media, i docenti 
predisporranno percorsi didattici di potenziamento disciplinare in piccoli gruppi, su 
argomenti relativi alla vita quotidiana, Tali percorsi, passando per un approccio ludico, 
saranno tesi ad ampliare le capacità linguistico-espressive degli alunni. Obiettivi • 
Comprendere e produrre messaggi comunicativi e forme lessicali di base, 
individuando e formulando le informazioni principali. • Descrivere persone, luoghi, 
animali e cose. • Simulare situazioni reali e/o inventate. • Saper leggere e 
comprendere testi semplici di interesse comune. • Potenziare le abilità di ascolto e di 
produzione con suoni e intonazione “autentici” della lingua inglese Attività Ascolto di 
frasi e parole per la comprensione Ascolto e ripetizione di lessico e strutture 
Interazione a coppie o in gruppo usando le funzioni e il lessico adeguato Lettura e 
completamento di tabelle e schemi Descrizioni di immagini • Giochi di abbinamento 
immagini/parole • Giochi per apprendere la corretta pronuncia • Letture figurate • 
Drammatizzazioni • Giochi linguistici (cruciverba, trova l’intruso, cerchia le differenze…) 
Destinatari Gli alunni della Scuola Primaria Durata Intero anno scolastico
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte verticali

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica

 Aule: Magna

 “IL CONOSCERE UNISCE” ALFABETIZZAZIONE CULTURALE L2

Alfabetizzazione culturale L2 Finalità didattiche • Rimuovere gli impedimenti di ordine 
linguistico per favorire il pieno inserimento nella classe • Promuovere la 
partecipazione attiva alla vita della scuola • Sviluppare le abilità comunicative • 
Favorire gli apprendimenti relativi alle varie discipline • Sviluppare le abilità per 
orientarsi nel sociale • Prevenire l’insuccesso scolastico Attività • Presentazione 
individuale: conoscere le forme di saluto • Chiedere e saper dire il proprio nome, età e 
nazionalità • Conoscere i nomi dei compagni della classe frequentata • Riconoscere e 
denominare gli ambienti scolastici • Chiedere in prestito oggetti • Attribuire il giusto 
significato alle discipline scolastiche • Imparare le azioni della scuola • Distinguere e 
riconoscere i colori • Denominare le parti del corpo e le principali azioni • Descrivere 
alcune caratteristiche fisiche delle persone • Esprimere stati d’animo, sensazioni e 
bisogni • Nominare i capi di abbigliamento • Conoscere i nomi di cibi e bevande • 
Esprimere I propri gusti alimentari relativamente al Paese d’origine • Conoscere i 
giorni della settimana, dei mesi e delle stagioni • Leggere l’orologio • Nominare gli 
arredi dell’aula • Individuare le diverse attività del tempo libero: passatempi e attività 
sportive • Saper chiedere il prezzo di oggetti di cancelleria per l’autonomia di acquisto 
in paese. • Riconoscere le diverse professioni e gli oggetti che le caratterizzano. 
Destinatari Alunni stranieri di prima e seconda immigrazione. Tempi di attuazione del 
Progetto Intero anno scolastico: interventi settimanali di 6 ore suddivise in 3 giorni.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali

Risorse Materiali Necessarie:

 "IL CONOSCERE UNISCE" ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL'IRC

Il Progetto è rivolto a tutti gli alunni delle classi dell’I.C Cozzolino D’Avino di San 
Gennaro Vesuviano, che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. 
Finalità didattiche • Contribuire alla formazione globale della persona, attraverso la 
promozione e la valorizzazione delle diversità culturali • Favorire la riflessione sui temi 
della convivenza civile, del rispetto degli altri e delle regole • Accrescere e valorizzare 
l’amicizia e la solidarietà Obiettivi didattici • Osservare e analizzare alcuni aspetti 
dell’organizzazione del contesto in cui si vive (famiglia, scuola). • Educare alla 
convivenza sociale nel rispetto delle differenze. • Educare alla convivenza sociale nel 
rispetto della legalità. • Educare alla conoscenza delle diverse culture. • Saper 
argomentare il proprio punto di vista ed esprimere le esigenze personali in forma 
corretta. • Potenziare la “consapevolezza di sè”. • Interagire, utilizzando buone 
maniere. • Sensibilizzare all'accoglienza dell'altro. • Acquisire la capacità di discutere, 
affrontare problemi, indicare soluzioni. • Sviluppare la consapevolezza della diversità 
come valore da condividere. Attività • Lettura e analisi di brevi testi. • Giochi linguistici 
ed esercitazioni. • Produzione di disegni, cartelloni e mappe. • Conoscenza dei numeri 
e risoluzione di situazioni problematiche. • Conoscenza di semplici parole e modi di 
dire in lingua inglese. • Ascolto e condivisione di brani musicali come patrimonio 
culturale dei popoli. • Partecipazione a giochi, rispettando semplici regole. Modalità 
Attività individualizzate o in piccoli gruppi da svolgere nell’ambito di una classe 
parallela oppure di livello precedente. I percorsi e le attività per gli alunni saranno 
scelti e programmati dai docenti coinvolti, elaborati in sede di programmazione. 
Destinatari Tutti gli alunni dell’istituto che non si avvalgono dell’IRC Spazi Aule 
scolastiche e spazi esterni. Durata Il Progetto sarà attuato nel corso dell’intero anno 
scolastico.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

Classi aperte parallele

Risorse Materiali Necessarie:
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 PON “PER LA SCUOLA – COMPETENZE E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO”,

Obiettivo specifico 10.2.2 A Miglioramento delle competenze chiave degli allievi Sotto 
Azione 10.2.1 A Azioni specifiche per la scuola dell’infanzia; Sotto Azione 10.2.2A 
Competenze di base. Di seguito si elencano i rispettivi moduli: 10.2.1A ArtisticaMENTE 
GIOCHIAMO CON IL CORPO MusicalMENTE Pre pariamoci 10.2.A Miglioramento delle 
competenze chiave degli allievi Stran….Storie. Storie diverse, ognuna speciale! 
Matematica in gioco La matematica non è un problema Per un mondo non cont..orto 
APRENDEMOS ESPAÑOL Raccontiamoci una storia Leggere e scrivere per imparare

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

Classi aperte parallele

Risorse Materiali Necessarie:

 “ACQUA, ARIA, TERRA…DIFENDIAMO LA NOSTRA VITA”

Il progetto “Acqua, Aria, Terra…difendiAMO la nostra vita” si prefigge lo scopo di 
condurre gli alunni della Scuola dell’Infanzia e Primaria ad acquisire piena 
consapevolezza del proprio ruolo nell’ambiente, partendo dalla conoscenza del 
territorio e delle problematiche connesse ad un uso “non sostenibile” (gestione delle 
risorse naturali, inquinamento, produzione di rifiuti, alterazione degli ecosistemi…). Le 
buone pratiche promosse oggi nell’ambiente saranno propedeutiche ad un futuro 
migliore del nostro paese, soprattutto sotto il profilo delle responsabilità e delle 
conseguenze che le nostre azioni e i comportamenti possono determinare. Così, 
l’attenzione al nostro operato deve essere collegata all’acquisizione del senso del 
limite, come consapevolezza delle ripercussioni sul futuro del nostro pianeta. 
L’intenzione educativa del progetto, dedicato ai quattro elementi naturali, è in primis 
quella di avvicinare i bambini e le bambine alle varie manifestazioni della natura, 
attraverso esperienze che nascono dal loro desiderio di conoscere e, successivamente, 
quella di mettere gli alunni nella condizione di “imparare” a ricercare, ad esplorare, ad 
osservare la realtà in un contesto giocoso e di sperimentazione attiva. Il bambino, 
immerso nel mondo della natura, ha bisogno di essere condotto per mano per 
osservare, analizzare, comprendere e tutelare tutto ciò che lo circonda. In tale 
prospettiva si intende utilizzare una “didattica del fare” espressivo, creativo, artistico, 
sensoriale e scientifico, indispensabile a dare forma a un atteggiamento di curiosità e 
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di collaborazione e, soprattutto, a stimolare in ciascun bambino la crescita delle 
competenze, della fantasia, delle emozioni e della capacità di risolvere problemi con 
soluzioni semplici e idonee. La finalità principale del progetto offre agli alunni 
l’opportunità di avere contezza dell’esistenza non solo dei beni preziosi del patrimonio 
naturale e artistico del nostro territorio, ma anche di essere cittadini attivi e 
consapevoli e, quindi promuovere la tutela e la salvaguardia dell’ambiente.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi formativi: • Imparare ad osservare, a toccare e ad ascoltare la natura • 
Avvicinare i piccoli alla natura ai suoi ritmi, ai suoi tempi e alle sue manifestazioni • 
Sensibilizzare i bambini al rispetto delle risorse naturali della TERRA Competenze 
attese: Un progetto sull’ambiente non ha la pretesa di modificare da un giorno all’altro 
abitudini consolidate, esso tuttavia, si inserisce in maniera preponderante nel piano di 
lavoro annuale di ogni interclasse, affinché, a piccoli passi, con gesti semplici, con 
attività giocose, che via via, diventano sempre più consapevoli, si possa permettere 
all’alunno e di rimando anche alle famiglie, di riflettere sui comportamenti nei 
confronti dell’ambiente e di modificare sostanzialmente le azioni, al fine di mostrare 
ancora una volta che “L’ambiente siamo noi!” • Conoscere le caratteristiche di terra, 
acqua, aria e fuoco, utilizzando le diverse tecniche espressive e comunicative • 
Sviluppare il piacere dell’arte e del gusto estetico del bello • Acquisire consapevolezza 
del valore naturalistico e culturale del proprio territorio • Prendere coscienza delle 
dimensioni del problema ecologico • Far comprendere la necessità di ridurre il 
packaging degli alimenti, anche attraverso le proprie scelte di consumo • Sviluppare 
abilità operative di organizzazione • Realizzare un progetto comune

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Disegno

Informatica
Lingue
Musica
Scienze

 Aule: Aula generica
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Spazi esterni

 VISITE GUIDATE E USCITE SUL TERRITORIO

Gli alunni effettueranno visite guidate sul territorio provinciale e regionale per 
implementare i percorsi formativi previsti dalle progettazione didattiche dei diversi 
ordini di scuola.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi formativi: - favorire la socialità e la capacità di relazionarsi; - accrescere 
l'acquisizione di conoscenze attraverso l'esperienza diretta; - promuovere una 
maggiore conoscenza del patrimonio artistico-culturale del proprio territorio 
Competenze attese: - L'alunno sa relazionarsi positivamente con gli altri, rispettando 
le regole della convivenza democratica; - L'alunno cresce nell'autonomia operativa - 
L'alunno accresce il suo interesse e la sua motivazione allo studio e alla conoscenza - 
L'alunno rispetta e riconosce il proprio territorio

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Classi aperte verticali

Classi aperte parallele

Risorse Materiali Necessarie:

 CAMBIAMENTI DIGITALI

Il progetto viene bandito dalla Regione Campania con avviso n° 254 BURC dell’ 
11/06/2019 e proposto alla nostra istituzione scolastica dall’ istituto capofila della rete 
: ISIS “ L.De Medici” di Ottaviano (NA). Tale progetto intende rafforzare lo sviluppo di 
una cultura digitale promovendo iniziative a supporto dei processi di innovazione 
didattica e pedagogica; lo stesso intende, altresì, modificare i tradizionali ambienti di 
apprendimento e incentivare il reperimento , la produzione e la condivisione di dati e 
informazioni e il loro utilizzo nel processo di apprendimento/ insegnamento.

Obiettivi formativi e competenze attese
La creazione di ambienti e piattaforme favorirà l’uso delle nuove tecnologie e 
stimolerà lo sviluppo di nuove competenze , in ambito ICT, aderenti alle nuove forme 
di comunicazione. Pertanto, l’ iter progettuale prevede l’ istituzione di corsi di 
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formazione per docenti ed alunni. Per quanto attiene i corsi per docenti, finalizzati all’ 
uso di strumenti e servizi digitali , saranno indetti dall’ UNISA. Dal Punto di vista 
economico il progetto offre la possibilità di implementare i laboratori scolastici con 
nuovi strumenti digitali per lo svolgimento delle attività didattiche.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 “ UNA ZAMPA IN FAMIGLIA 2, LE AVVENTURA DI ZAMPA”

Il progetto, realizzato e proposto alla nostra istituzione scolastica dall’ associazione 
ANMVI , è rivolto agli alunni delle classi terze della scuola primaria. Esso è concentrato 
su tre principali ambiti; prevenzione, accoglienza e convivenza. Zampa, un curioso e 
vivace ocucciolo di cane, aiutato dalla sua amica Mimì, racconterà la propria storia, in 
una narrazione che permetterà al bambino di mantenere contatto con l’argomento e 
di incrementare il flusso empatico. Alla fine di ogni lezione, una parte narrata 
direttamente dal veterinario racchiuderà consigli e informazioni utili per mantenere i 
nostri amici animali in salute e convivere con loro in modo ottimale. Grazie ai suoi 
contenuti trasversali, il progetto è utilizzabile in modalità interdisciplinare. L’animale 
riesce a incuriosire e attrarre il bambino, lo affascina e lo cattura. La didattica può 
sfruttare queste valenze e prenderne spunto per affrontare temi di scienze, 
letteratura, storia. Il progetto amplifica il concetto del prendersi cura e della 
prevenzione e incrementa fortemente il rapporto scuola-famiglia, promuovendo l’ 
accoglienza e l’ empatia e favorendo l’ inclusione. Il progetto è svolto esclusivamente 
da medici veterinari, supportati nella preparazione e nello svolgimento dal Gruppo di 
studio di metodologia didattica veterinaria Anmvi. Il progetto risulta in linea con l’ 
acquisizione della competenza chiave europea mirante all’ apprendimento 
permanente(raccomandazione UE sulle competenze chiave per l’ apprendimento 
permanente 22 maggio 2018 )

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi generali: Prevenire errori di comunicazione e incidenti con gli animali 
d’affezione. Promuovere e sostenere un’adozione consapevole e un rapporto congruo 
ed equilibrato tra pet e famiglia. Sviluppare nuove modalità comunicative e relazionali. 
Comprendere l’importanza della multiformità e della diversità. Promuovere 
l’accoglienza nei confronti del diverso. Obiettivi Specifici: Aumentare il registro 
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comunicativo. Incrementare la capacità del prendersi cura (dell’altro/di se stessi). 
Informare sulle modalità di gestione del pet e sulle prevenzioni da attuare. Sviluppare 
competenze di: anatomia, fisiologia, etologia, relazione con l’ambiente. Correlare 
ambienti ed esseri viventi.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 METTIAMOCI SULLA BUONA STRADA

Il “Nuovo Codice della Strada”, prevede la predisposizione di programmi di educazione 
stradale, come attività obbligatoria nelle scuole di ogni ordine e grado. Pur 
collocandosi nella vasta area dell’Educazione alla Cittadinanza, l’educazione stradale è 
un insegnamento interdisciplinare, per cui tutti i docenti devono sinergicamente agire 
per far conseguire ai discenti gli obiettivi formativi comuni, avvalendosi ciascuno dei 
contenuti, degli strumenti e delle attività propri della disciplina insegnata. Il Progetto si 
collega alle linee pedagogiche del P.T.O.F. inserendosi pienamente nelle Finalità 
Generali definite in esso, in particolare: • migliorare la qualità del servizio scolastico; • 
realizzare una gestione funzionale delle risorse umane e materiali; • promuovere 
sperimentazioni e progetti di qualificazione al fine di costruire un ambiente favorevole 
all’apprendimento e alla relazione. Inoltre concretizza l’Offerta Formativa 
promuovendo uno stretto legame tra scuola e territorio grazie anche alla 
collaborazione del signor Franzese Giuseppe della Scuola guida “La Pompeiana”. 
Destinatari: alunni delle classi terze della scuola secondaria.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi generali formativi: • Far prendere consapevolezza della necessità e 
dell’importanza di norme che regolino la vita sociale • Sviluppare la capacità di 
comprendere, condividere e mettere in atto comportamenti corretti e responsabili, 
rispettosi delle norme • Sviluppare il rispetto per la vita propria e altrui, correlando i 
propri doveri ai diritti degli altri. Obiettivi specifici: • Acquisizione di conoscenze su: 
codice della strada, segnaletica, norme di sicurezza e norme giuridiche riferite alla 
circolazione stradale. • Acquisizione di comportamenti corretti quali utenti della strada 
• Saper valutare le diverse situazioni di traffico, individuare i possibili rischi per saperli 
evitare con comportamenti adeguati • Saper individuare e applicare le norme del 
Codice della strada, in relazione a situazioni concrete • Saper riconoscere i fattori 

36



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
S. GENNARO IC COZZOLINO-D'AVINO

patologici che possono causare pericoli e danni alla circolazione (alimentazione 
scorretta, uso di farmaci e sostanze, alcolismo …) • Saper riconoscere rischi e danni 
alla salute causati dal traffico (inquinamenti, stress…) L’Educazione stradale va vista 
come attività educativa e formativa generale, cui tutte le discipline devono concorrere, 
avvalendosi dei contenuti, delle attività e degli strumenti che sono loro propri.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Aule: Magna

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

AMMINISTRAZIONE DIGITALE
Digitalizzazione amministrativa della scuola

 

•

IDENTITA’ DIGITALE
Sistema di Autenticazione unica (Single-Sign-On)

 

•

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA
 
NOME SCUOLA:
S.GENNARO VESUVIANO -NAPPO - NAAA8GK01Q
SAN GENNARO VES.-CAP-FERROVIA - NAAA8GK02R
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S.GENNARO VES. RAGNI - NAAA8GK03T

Criteri di osservazione/valutazione del team docente:

Scuola dell’Infanzia  
La valutazione è di tipo qualitativo e gli strumenti adottati fanno riferimento 
soprattutto all’osservazione sistematica dei comportamenti e alla 
documentazione delle esperienze. Nella scuola dell'Infanzia valutare significa 
conoscere e comprendere i livelli raggiunti da ciascuno bambino per individuare i 
processi da promuovere al fine di favorirne la maturazione e lo sviluppo. La 
valutazione è un processo indispensabile per riflettere sul contesto e sull'azione 
educativa, nella prospettiva di una continua regolazione dell'attività didattica, 
tenendo presente i modi di essere, i ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento 
dei bambini.  
In particolare, nella scuola dell’infanzia si valutano:  
• la conquista dell’autonomia;  
• la maturazione dell’identità personale;  
• il rispetto degli altri e dell’ambiente;  
• lo sviluppo delle competenze atte a un passaggio ottimale alla Scuola Primaria.  
La verifica delle conoscenze e delle abilità avviene tramite l'osservazione 
sistematica dei bambini in situazione di gioco libero o guidato e nelle attività 
programmate; nelle conversazioni (individuali e di gruppo); con l'uso di materiale 
strutturato e non, e attraverso le rappresentazioni grafiche svolte. Al termine 
della Scuola dell'Infanzia viene compilata una griglia informativa che costituisce il 
documento di valutazione.

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
COZZOLINO S. GENNARO VES. - NAMM8GK01X

Criteri di valutazione comuni:

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti per ciascuna delle 
discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa 
con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. 
L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, 
attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.  
Gli atti valutativi che il singolo docente o il team docenti nel suo insieme 

38



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
S. GENNARO IC COZZOLINO-D'AVINO

compiono sono documentati all'interno del Registro personale on line. Su 
apposite griglie per le osservazioni sistematiche vengono annotati i 
comportamenti ed i progressi degli allievi, rispetto agli obiettivi educativi e 
didattici. Viene poi elaborato e consegnato alle famiglie il documento di 
valutazione predisposto dall’ Istituto per tutte le classi.  
Per l’attribuzione del voto relativo a ciascuna disciplina, i docenti tengono conto 
di:  
• livello di partenza  
• obiettivi minimi  
• progressi conseguiti  
• impegno dimostrato  
• situazioni di disagio e/o difficoltà  
Il collegio definisce criteri e modalità della valutazione,(disposizione prevista dall’ 
art. 4 del DPR n.275 del 1999 ) nell’esercizio dell’autonomia didattica, individua le 
modalità e i criteri degli alunni nel rispetto della normativa nazionale”.  
La valutazione ha per oggetto il processo formativo ed i risultati di 
apprendimento e se ne ribadisce la funzione formativa ed educativa come 
risorsa fondamentale per il miglioramento degli esiti e del successo formativo.  
Gli insegnanti hanno la responsabilità della valutazione e della cura della 
documentazione, nonché della scelta degli strumenti e delle modalità di verifica.  
Le verifiche intermedie, le valutazioni periodiche e finali sono coerenti con gli 
obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo.  
Gli insegnanti assicurano a studenti e famiglie un’informazione tempestiva e 
trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi 
momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la 
partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e 
funzioni.  
Parte integrante della valutazione è la promozione dell’auto-valutazione da parte 
dell’alunno, intesa come capacità di rivedere le proprie prestazioni e, aiutato 
dall’insegnante, a valutarle e constatarne progressi e incertezze.  
Nel rispetto della normativa vigente, al termine della scuola primaria e a 
conclusione del 1° ciclo di istruzione, gli insegnanti certificano la maturazione 
delle competenze previste nel Profilo dello Studente. (Decreto legislativo 13 
aprile 2017, n 62 articolo 9 con particolare riferimento ai voti accompagnati dai 
livelli di apprendimento, alla valutazione del comportamento, alla valutazione 
delle attività riconducibili alle attività di Cittadinanza e Costituzione. – Norme in 
materia di valutazione e certificazione delle competenze nel Primo Ciclo ed Esami 
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di Stato; decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del 
modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo 
ciclo di istruzione).

ALLEGATI: criteri valutazione apprendimenti.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

Nel decreto n. 62 del 2017, la valutazione del comportamento dell’alunno e 
dell’alunna viene espresso collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 
sintetico riportato nel documento di valutazione (comma 5, art. 2) e si riferisce 
allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza (comma 3, art. 1).  
Lo statuto delle studentesse e degli studenti, DPR n.249 del 1998, il patto 
educativo di corresponsabilità introdotto dal DPR n. 235 del 2007 e i regolamenti 
approvati dalle istituzioni scolastiche ex art.10 del D.Lgs 297 del 1994, restano 
documenti imprescindibili a cui riferirsi in sede di valutazione. (comma 3, art.1). É 
rimarcato che per la valutazione del comportamento, “per gli alunni e le alunne 
della scuola secondaria di I grado, resta fermo quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n.242”. Si inserisce la possibilità 
per l’Istituzione scolastica di determinare autonomamente iniziative finalizzate 
alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positive delle alunne e 
degli alunni, coinvolgendo i genitori e gli studenti, in coerenza con quanto 
previsto dal Regolamento d’Istituto, dal Patto educativo di Corresponsabilità e 
dalle specifiche esigenze della Comunità scolastica e del territorio (comma 4 art. 
1)  
Da quanto riportato nel decreto la scuola definisce:  
• i giudizi sintetici  
• le competenze di cittadinanza attiva che la scuola intende valutare per il primo 
ciclo d’istruzione, in riferimento alle indicazioni Nazionali per il curricolo, di cui al 
D.M. 254 2012 che hanno recepito la Raccomandazione del Parlamento e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006.  
• le iniziative organizzate dalla scuola per la valorizzazione di comportamenti 
positive delle alunne e gli alunni anche con il coinvolgimento delle famiglie.  
Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche, si sono individuati 
quattro indicatori di attribuzione del giudizio di comportamento. Attraverso 
l’adozione di una griglia condivisa si intende affermare l’unitarietà di una scuola 
di base che prende in carico i bambini dall'età dei tre anni e li guida fino al 
termine del primo ciclo di istruzione entro un unico percorso strutturante.  
La valutazione del comportamento è definita dall'intero Consiglio di classe 
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tenendo conto dell’adempimento dei doveri e delle mancanze rilevate. Essa fa 
riferimento a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, alla 
partecipazione alle attività anche fuori dalla sede scolastica; in relazione agli 
interventi educativi realizzati dalla scuola. Il Consiglio di classe tiene in debita 
evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dall'alunno nel 
corso dell’anno e di situazioni personali o familiari specifiche correlate al 
comportamento complessivo dell’alunna/o.  
L’attribuzione del giudizio, concordato dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio, 
scaturirà dalla attenta valutazione delle situazioni di ogni singolo alunno, 
secondo le seguenti specifiche, riferite a tutto il periodo di permanenza nella 
sede scolastica e a tutte le attività a carattere educativo, svolte anche al di fuori 
di essa. Il C.d.C., in considerazione del primario e profondo significato formativo 
di tale valutazione, terrà conto, in ogni caso, di eventuali disagi o specifici 
malesseri transitori dello studente.  
L’attribuzione del giudizio di insufficienza è decisa dal Consiglio di Classe, in sede 
di scrutinio intermedio e finale, e scaturisce da attento e meditato giudizio, del 
Consiglio stesso, nei confronti dell’alunno per il quale siano state individuate 
condotte caratterizzate da un’oggettiva gravità (art. 2, c. 3, Legge n. 169/08). Tali 
condotte possono essere state già sanzionate con provvedimento di 
allontanamento temporaneo dalle lezioni, conseguente al verificarsi di uno dei 
seguenti comportamenti, di cui sia stata verificata la responsabilità personale:  
• reati che violano la dignità e il rispetto della persona,  
• atti pericolosi per l’incolumità delle persone,  
• atti di violenza tale da ingenerare un elevato allarme sociale,  
• frequenza irregolare delle lezioni senza adeguata giustificazione e reiterata 
negligenza relativa agli impegni di studio,  
• mancanza di rispetto, nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del 
personale della scuola e dei compagni;  
• danni alle strutture, ai sussidi didattici o al patrimonio della scuola.

ALLEGATI: griglia comportamento (1).pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVE  
L’ammissione alle operazioni di scrutinio per il passaggio alla classe successiva è 
subordinata alla frequenza di almeno i ¾ dell’orario personale dell’alunno. (art.11 
c.1D.Lgs. n.59, 19 febbraio 2004).  
L’ammissione alla classe successiva avviene su decisione assunta a maggioranza 
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dal Consiglio di classe se lo studente ha ottenuto un voto non inferiore a sei 
decimi in ciascuna disciplina.  
La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica è espressa, come nel 
decreto 122, senza attribuzione di voto numerico, resa su nota distinta con 
giudizio sintetico. La valutazione delle attività alternative all'insegnamento della 
religione cattolica è resa su nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse 
manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti, (comma 7, art.2). I docenti di 
potenziamento, per la valutazione intermedia e finale, forniranno al consiglio di 
classe o al docente interessato, elementi informativi sull'interesse e sui risultati 
raggiunti dagli alunni seguiti.  
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente 
Scolastico o da un suo delegato, dispone l’ammissione degli studenti alla classe 
successiva, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

I requisiti per essere ammessi all'Esame di Stato sono i seguenti:  
• aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte 
salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti (art.11 
c.1D.Lgs. n.59, 19 febbraio 2004);  
• non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di 
Stato prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998, ossia 
l’esclusione dallo scrutinio finale;  
• aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, 
matematica e inglese predisposte dall’Invalsi (il cui voto non influisce sul voto 
finale a conclusione dell’esame).  
 
Al suddetto decreto è seguito il DM n. 741/2017, finalizzato a disciplinare in 
modo organico l’esame e le operazioni ad esso connesse. Ulteriori indicazioni 
sono state fornite dal Ministero con la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017.  
 
L'ammissione all'esame di Stato è disposta se lo studente ha conseguito una 
votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Nello 
scrutinio finale, nel caso in cui la normativa statale richieda una deliberazione da 
adottarsi a maggioranza, il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica se 
determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  
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Ammissione con insufficienze  
In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
più discipline(voto inferiore a 6/10), il Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente 
Scolastico da un suo delegato, può anche deliberare a maggioranza di non 
ammettere l’alunno all’esame di Stato, pur in presenza dei tre sopra riportati 
requisiti. La non ammissione all’esame deve avvenire con adeguata motivazione 
e nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti. Verificate le assenze dei 
singoli alunni, in sede di scrutinio finale i Consigli di Classe provvedono alla 
validazione dell’anno scolastico.  
Il Consiglio di Classe attribuisce un giudizio di idoneità espresso in decimi, 
considerando il percorso scolastico compiuto dall'allievo nella scuola secondaria 
di primo grado.  
Alla valutazione conclusiva dell'esame, concorrono gli esiti delle prove scritte e il 
giudizio di idoneità.  
Il voto finale deriva dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o 
superiori a 0,5 tra: voto di ammissione e media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio. Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere 
assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione 
assunta all'unanimità. (Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, 
n. 122).

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
 
NOME SCUOLA:
S.GENNARO I.C. COZZOLINO-NAPPO - NAEE8GK011
IST. COMP. "COZZOLINO- D'AVINO" - NAEE8GK022
SAN GENNARO VES. I.C. GIUGLIANI - NAEE8GK033
SAN GENNARO VES. I.C. - SOMMESE - NAEE8GK044

Criteri di valutazione comuni:

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni è effettuata dal 
docente ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe mediante 
l'attribuzione di voti espressi in decimi sulla base di criteri definiti in riferimento 
alle Indicazioni Nazionali e illustrata con giudizio sintetico sul livello globale di 
maturazione raggiunto dall'alunno. Le alunne e gli alunni sono ammessi alla 
classe successiva e alla scuola secondaria di primo grado anche in presenza di 
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livelli parzialmente raggiunti o in via di acquisizione (comma 1 art.3), quindi in 
caso di sufficienza stentata. I docenti della classe in sede di scrutinio, con 
decisione assunta all’ unanimità, possono non ammettere l’alunna o l’alunno alla 
classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione 
(comma 3 art.3) e la non ammissione deve essere notificata per iscritto alla 
famiglia.

ALLEGATI: criteri di valutazione.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

Nel decreto n. 62 del 2017, la valutazione del comportamento dell’alunno e 
dell’alunna viene espresso collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 
sintetico riportato nel documento di valutazione (comma 5, art. 2) e si riferisce 
allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza (comma 3, art. 1).  
Lo statuto delle studentesse e degli studenti, DPR n.249 del 1998, il patto 
educativo di corresponsabilità introdotto dal DPR n. 235 del 2007 e i regolamenti 
approvati dalle istituzioni scolastiche ex art.10 del D.Lgs 297 del 1994, restano 
documenti imprescindibili a cui riferirsi in sede di valutazione. (comma 3, art.1). É 
rimarcato che per la valutazione del comportamento, “per gli alunni e le alunne 
della scuola secondaria di I grado, resta fermo quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n.242”. Si inserisce la possibilità 
per l’Istituzione scolastica di determinare autonomamente iniziative finalizzate 
alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positive delle alunne e 
degli alunni, coinvolgendo i genitori e gli studenti, in coerenza con quanto 
previsto dal Regolamento d’Istituto, dal Patto educativo di Corresponsabilità e 
dalle specifiche esigenze della Comunità scolastica e del territorio (comma 4 art. 
1)  
Da quanto riportato nel decreto la scuola definisce:  
• i giudizi sintetici  
• le competenze di cittadinanza attiva che la scuola intende valutare per il primo 
ciclo d’istruzione, in riferimento alle indicazioni Nazionali per il curricolo, di cui al 
D.M. 254 2012 che hanno recepito la Raccomandazione del Parlamento e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006.  
• le iniziative organizzate dalla scuola per la valorizzazione di comportamenti 
positive delle alunne e gli alunni anche con il coinvolgimento delle famiglie.  
Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche, si sono individuati 
quattro indicatori di attribuzione del giudizio di comportamento. Attraverso 
l’adozione di una griglia condivisa si intende affermare l’unitarietà di una scuola 

44



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
S. GENNARO IC COZZOLINO-D'AVINO

di base che prende in carico i bambini dall'età dei tre anni e li guida fino al 
termine del primo ciclo di istruzione entro un unico percorso strutturante.  
La valutazione del comportamento è definita dall'intero Consiglio di classe 
tenendo conto dell’adempimento dei doveri e delle mancanze rilevate. Essa fa 
riferimento a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, alla 
partecipazione alle attività anche fuori dalla sede scolastica; in relazione agli 
interventi educativi realizzati dalla scuola. Il Consiglio di classe tiene in debita 
evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dall'alunno nel 
corso dell’anno e di situazioni personali o familiari specifiche correlate al 
comportamento complessivo dell’alunna/o.  
L’attribuzione del giudizio, concordato dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio, 
scaturirà dalla attenta valutazione delle situazioni di ogni singolo alunno, 
secondo le seguenti specifiche, riferite a tutto il periodo di permanenza nella 
sede scolastica e a tutte le attività a carattere educativo, svolte anche al di fuori 
di essa. Il C.d.C., in considerazione del primario e profondo significato formativo 
di tale valutazione, terrà conto, in ogni caso, di eventuali disagi o specifici 
malesseri transitori dello studente.  
L’attribuzione del giudizio di insufficienza è decisa dal Consiglio di Classe, in sede 
di scrutinio intermedio e finale, e scaturisce da attento e meditato giudizio, del 
Consiglio stesso, nei confronti dell’alunno per il quale siano state individuate 
condotte caratterizzate da un’oggettiva gravità (art. 2, c. 3, Legge n. 169/08). Tali 
condotte possono essere state già sanzionate con provvedimento di 
allontanamento temporaneo dalle lezioni, conseguente al verificarsi di uno dei 
seguenti comportamenti, di cui sia stata verificata la responsabilità personale:  
• reati che violano la dignità e il rispetto della persona,  
• atti pericolosi per l’incolumità delle persone,  
• atti di violenza tale da ingenerare un elevato allarme sociale,  
• frequenza irregolare delle lezioni senza adeguata giustificazione e reiterata 
negligenza relativa agli impegni di studio,  
• mancanza di rispetto, nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del 
personale della scuola e dei compagni;  
• danni alle strutture, ai sussidi didattici o al patrimonio della scuola.

ALLEGATI: griglia comportamento (1).pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Le alunne e gli alunni sono ammessi alla classe successiva e alla scuola 
secondaria di primo grado anche in presenza di livelli parzialmente raggiunti o in 
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via di acquisizione (comma 1 art.3), quindi in caso di sufficienza stentata. I 
docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, 
possono non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi 
eccezionali e comprovati da specifica motivazione (comma 3 art.3) e la non 
ammissione deve essere notificata per iscritto alla famiglia

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Inclusione

L'inclusione scolastica riguarda tutti i soggetti presenti all'interno 
dell' istituzione scolastica e deve rispondere ai bisogni specifici di 
ogni discente tenendo presente le capacità e le potenzialità  iniziali 
 del singolo soggetto  in prospettiva di un loro sviluppo. Il nostro 
Istituto ha avviato un processo di inclusione valorizzando: l'identità 
del discente, lo stile  di apprendimento, i bisogni , il contesto e  
facendo riferimento al  funzionamento della persona nella sua 
totalità.  In considerazione di tutti gli alunni che presentano 
Bisogni Educativi Speciali (Disabilità Legge 104/1992;  Disturbi 
evolutivi specifici; Svantaggio socio- economico- linguistico e 
culturale) vengono realizzate azioni idonee a favorire l’inclusione 
attraverso attività progettuali e  laboratoriali di Istituto e,  al fine di 
sviluppare appieno una didattica inclusiva, la progettazione è 
realizzata in un'ottica di  Personalizzazione e Individualizzazione 
degli  apprendimenti. Le finalità di ogni azione sono rivolte: alla 
promozione ,partecipazione e coinvolgimento di tutti i soggetti; all' 
adozione di  prassi dinamiche e innovative dal punto di vista 
didattico - pedagogico e  comunicativo - relazionale ; alla 
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progettazione di azioni efficaci dal punto di vista organizzativo; alla 
collaborazione  attiva;  alla costruzione di interventi coordinati con 
le risorse presenti a scuola e sul territorio.

In un'ottica di miglioramento di ogni azione proposta, il nostro 
Istituto: monitora le singole situazioni di disagio e/o difficoltà; 
mette in atto attività di recupero, consolidamento, potenziamento;  
analizza i dati esistenti; verifica l'efficacia degli interventi; definisce 
una documentazione su modelli comuni per l’Istituto.

Ogni intervento proposto risponde alle diverse esigenze educative 
in modo flessibile e dinamico.

Gli alunni che presentano maggiori bisogni educativi sono quelli 
appartenenti all'area dello svantaggio socio-economico-linguistico 
e culturale, in particolare, gli studenti stranieri neo-arrivati in Italia. 
Per questi alunni la scuola adotta varie strategie didattiche come 
progetti di  alfabetizzazione linguistico-culturale per gruppi  di 
livello.

Punti di forza

I docenti realizzano le attivita' idonee a favorire l'inclusione degli studenti con 
disabilita' sia attraverso la progettazione personalizzata delle attivita' disciplinari, sia 
all'interno di progetti Inclusione di Istituto. Vengono pertanto realizzati laboratori ed 
attivita' coerenti con le linee guida del PTOF. Il G.L.I. di Istituto monitora con 
regolarita' il raggiungimento degli obiettivi nell'area inclusione attraverso l'analisi dei 
dati esistenti, la verifica dell'efficacia degli interventi e dei progetti, definendo una 
documentazione su modelli comuni per l'Istituto. La scuola adatta la 
programmazione per gli alunni disabili e per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali 
attraverso la stesura e la condivisione del PEI o del PDP, che vengono monitorati, 
rivisti e modificati nel corso dell'anno, in collaborazione con il team docente, la 
famiglia e/o gli specialisti. La scuola realizza attivita' di accoglienza dell'alunno 
straniero in classe attraverso la sensibilizzazione a culture diverse, attivita' di 
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tutoraggio tra pari e laboratori di alfabetizzazione di primo o secondo livello. Si 
richiede l'intervento dei mediatori culturali, nella pratica quotidiana, negli incontri 
con le famiglie.

Punti di debolezza

L'Istituto e' impegnato nel reperimento di risorse da destinare al potenziamento 
delle attivita' sull'inclusione, sia per acquisti di sussidi e materiali che per la 
realizzazione di progetti e laboratori in rete con altri Istituti, a seguito della loro 
ottima comprovata ricaduta educativo-didattica sugli alunni certificati e sulle classi . 
L'Istituto ha intensificato l'azione di monitoraggio degli alunni con B.E.S.. Ulteriori 
progetti di alfabetizzazione linguistica, recupero e potenziamento per gli alunni con 
difficolta' di apprendimento e stranieri richiederebbero una maggiore presenza di 
mediatori linguistici.

Recupero e potenziamento

Punti di forza

Nell'istituto si rileva una certa correlazione tra svantaggio socio-culturale e 
insuccesso scolastico. La scuola, tuttavia, contrasta questo fenomeno attraverso il 
recupero ordinario previsto e attuato dai singoli docenti all'interno del gruppo classe 
e con il supporto dei docenti dell'organico di potenziamento. Per la maggior parte 
degli allievi si registra l'efficacia di tali interventi riscontrabile anche nei risultati 
positivi finali degli studenti. Sono attivate significative azioni di potenziamento 
incentivando , anche attraverso progetti di istituto, la partecipazione a gare sportive e 
a concorsi con buoni risultati.

Punti di debolezza

Sarebbero opportuni sistematici interventi di supporto e potenziamento in funzione 
dei bisogni degli alunni.

 

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):
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Personale ATA

Specialisti ASL

Famiglie

 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Per l'elaborazione del P.E.I., affinché esso possa essere un efficace "Progetto 
educativo", capace di garantire la piena inclusione dell'alunno, non solo in ambito 
scolastico, ma anche in ambito sociale, vengono prese in considerazione tutte le 
informazioni utili alla sua progettazione presenti sia nella documentazione a 
disposizione della scuola, sia ricavate dai colloqui con tutti i soggetti preposti alla 
formulazione e realizzazione. Essendo il P.E.I un documento che definisce 
concretamente la progettazione educativa e didattica, capace di rispondere agli 
specifici bisogni del discente, la sua definizione ed elaborazione è fatta in 
collaborazione continua con il team docente, famiglia ed Equipe Psico-socio-sanitaria. 
La fase di progettazione degli interventi personalizzati comprende la continua ricerca di 
metodologie, strumenti e strategie adeguate e rappresenta un momento 
importantissimo poiché ogni intervento ha lo scopo di giungere al processo di 
educazione, istruzione e formazione del discente e promuovere la partecipazione, la 
socializzazione e l'autonomia dello stesso.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Il PEI viene elaborato dal team docente in collaborazione con l’Equipe Psico-socio-
sanitaria e la famiglia. In esso vengono definiti i criteri operativi, ovvero, 
l'organizzazione didattica, le attività programmate e le modalità d’intervento, gli 
obiettivi possibili per le singole aree rispetto alla situazione evidenziata nel Profilo 
dell'alunno e le modalità di verifica. Il nostro Istituto in direzione di un miglioramento 
continuo del grado d’inclusività, collabora anche con le sue figure professionali messe a 
diposizione dagli Enti locali, che agiscono sulla relazione, sulle dinamiche di gruppo, sul 
contesto, in sinergia con tutti gli altri soggetti coinvolti, al fine di promuovere 
l’inserimento dell’alunno nel contesto di riferimento.

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Ruolo della famiglia:

La scuola e la famiglia collaborano all'interno del progetto educativo alla cui base c'è il 
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comune riconoscimento del bambino al centro di ogni azione. La famiglia partecipa a 
colloqui informativi necessari al fine di acquisire informazioni utili per la progettazione 
degli interventi, supportare la scuola nella realizzazione e monitoraggio delle attività 
progettate, valutare gli interventi didattico-educativi, al fine di condurre l'alunno al 
raggiungimento di tutti quegli obiettivi inerenti non solo la didattica, ma la dimensione 
affettiva, lo sviluppo dell'autonomia, dell'autenticità e della creatività. La famiglia 
condivide le medesime finalità educative del nostro Istituto e collaborare in un clima di 
dialogo aperto e di ascolto. Nell'ottica di un miglioramento, il nostro Istituto cerca di 
promuovere i rapporti di collaborazione e cooperazione con le famiglie per poter 
cercare insieme la soluzione ad eventuali situazioni problematiche e/o migliorare le 
azioni positive già messe in atto.

Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell'età evolutiva

Coinvolgimento in progetti di inclusione

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Partecipazione a GLI
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Personale ATA Assistenza alunni disabili

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 
Progetto individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Progetto individuale

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Procedure condivise di intervento su disagio e simili
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RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti integrati a livello di singola scuola

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

La valutazione degli apprendimenti di tutti gli alunni è coerente con 
l'individualizzazione e personalizzazione dei percorsi progettati .Essa ha valore 
formativo ed è effettuata da tutti i docenti in conformità con i criteri e le modalità 
inseriti nel piano triennale dell'Offerta Formativa. Attraverso la valutazione, i docenti, 
documentano non solo l'acquisizione delle conoscenze ma, partendo dall'osservazione 
della situazione iniziale dell'alunno, valutano le competenze acquisite nel percorso di 
apprendimento , il livello di autonomia raggiunto e, soprattutto, lo sviluppo dell'identità 
personale del discente. Essa rappresenta un momento in cui tutti i docenti, 
unitamente, rilevano gli obiettivi programmati attribuendovi un valore reale, preciso e 
chiaro e con essa l'alunno viene avviato ad un processo di autovalutazione. Il nostro 
Istituto fornisce alle famiglie informazioni circa la valutazione degli alunni e certifica le 
competenze maturate alla fine della scuola Primaria e Secondaria di I grado. La 
valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (Decreto Legislativo 62 del 13 
aprile 2017 ) certificati ai sensi della Legge 104/ è riferita al comportamento, alle 
discipline e alle attività svolte sulla base Piano Educativo Individualizzato. Per gli alunni 
con disturbi specifici di apprendimento (DSA), certificati ai sensi della legge 170/10, la 
valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la partecipazione all’esame 
finale di Primo Ciclo di Istruzione, sono coerenti con il Piano Didattico Personalizzato. 
Nell'elaborazione dei PEI e PDP sono indicati i criteri di valutazione attuati nelle 
verifiche sia scritte che orali, inoltre, sono specificati gli strumenti compensativi e le 
misure dispensative delle verifiche, al fine di assicurare ad ogni alunno di poter 
svolgere la migliore prestazione possibile, evitando che la condizione di 
disabilità/disturbo possa ostacolare il risultato della prova.

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

Piano per la continuità e l’orientamento Oggi l’orientamento non è solo lo strumento 
per gestire la transizione tra scuola, formazione e lavoro, ma assume un valore 
permanente nella vita di ogni persona, garantendone lo sviluppo e il sostegno nei 
processi di scelta e di decisione con l’obiettivo di promuovere l’occupazione attiva, la 
crescita economica e l’inclusione sociale. L’orientamento è riconosciuto come un diritto 
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permanente per ogni persona che si esercita in forme e modalità diverse a seconda dei 
bisogni, dei contesti delle situazioni. Le considerazioni, da cui partono le linee guida, 
mettono al centro : - il cambiamento del lavoro e dell’economia; -il cambiamento 
dell’orientamento, in risposta alle esigenze della società, della famiglia e della persona; 
- il conseguente cambiamento del modo di orientare i giovani da parte degli 
insegnanti. (Linee nazionali per l’orientamento permanente). Il passaggio da un ordine 
di scuola ad un altro è sempre un momento particolarmente delicato, per questo 
motivo, il nostro Istituto mette a disposizione delle famiglie e degli alunni una serie di 
azioni mirate a facilitare una scelta serena. Per garantire, quindi, un percorso 
formativo positivo, improntato sulla coerenza/continuità educativa e didattica, l’Istituto 
Comprensivo” Cozzolino D’Avino propone un itinerario scolastico che - crei “continuità” 
nello sviluppo delle competenze che l’alunno può acquisire dall'ingresso nella scuola 
fino ad orientarlo nelle scelte future (continuità verticale); - eviti che ci siano fratture tra 
vita scolastica ed extra-scuola facendo sì che la scuola si ponga come perno di un 
sistema allargato ed integrato in continuità con l’ambiente familiare e sociale 
(continuità orizzontale). - Per la continuità verticale si prevedono: • progetti e attività di 
continuità; • coordinamento dei curricoli tra vari ordini scolastici; • incontri formativi e 
didattici con docenti della stessa disciplina dei tre gradi scolastici per la stesura di un 
curricolo verticale coerente con il POF e le indicazioni nazionali; • individuazione di 
prove di verifica e test comuni a classi parallele finalizzati a costruire un linguaggio 
comune e a favorire la comunicazione e il rapporto tra le diverse scuole; • colloqui fra i 
docenti dei diversi ordini scolastici per lo scambio di informazioni e riflessioni 
specifiche sugli alunni. Per la continuità orizzontale: • progetti di 
comunicazione/informazione alle famiglie; • progetti di raccordo con il territorio Il 
progetto Continuità e Orientamento del nostro Istituto è suddiviso in tre fasi: 
Orientamento in entrata: accompagnare ed accogliere il bambino nel passaggio dalla 
Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria Continuità: accompagnare ed accogliere il 
bambino nel passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di primo grado 
Orientamento in uscita: guidare il ragazzo ad una scelta consapevole della Scuola 
Secondaria di secondo grado. Il nostro Istituto da anni ha attivato percorsi e unità 
didattiche di raccordo tra i diversi ordini di scuola attraverso incontri periodici tra 
docenti con le seguenti finalità: I genitori sono coinvolti attraverso incontri con i 
Docenti ed il Dirigente Scolastico al momento dell'iscrizione, con assemblee e giornate 
di Scuola Aperta OPEN DAY, dove possono visitare le strutture scolastiche ed avere 
informazioni e delucidazioni. Continuità DESTINATARI • alunni della Scuola dell’Infanzia 
• alunni della Scuola Primaria • alunni della Scuola Secondaria di primo grado • 
insegnanti dei vari ordini di scuola (infanzia, primaria, secondaria di secondo grado) 
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CONTINUITA' La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo e 
costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola. Per fare ciò è 
necessario integrare iniziative e competenze, dei diversi ordini scolastici, al fine di 
individuare una “traiettoria educativa” che ponga al centro l’idea di un percorso 
curricolare. Dunque, è fondamentale: 1. attivare, con i genitori degli alunni, in 
particolare quelli degli alunni interessati momenti di informazione, di confronto, di 
riflessione su tutto ciò che il cambiamento comporta ( aspetti educativi, emotivi, 
organizzativi …); 2. sviluppare la cooperazione educativa tra gli insegnanti dei vari 
ordini di scuola; 3. predisporre strumenti utili per l’osservazione degli alunni e in 
particolare di quelli in passaggio per l’individuazione precoce di difficoltà di 
apprendimento e relazione, ricercare e sperimentare strategie di intervento utili alla 
prevenzione. FINALITA' Il progetto sottolinea il diritto di ogni bambino e di ogni ragazzo 
ad un percorso scolastico unitario, organico e completo e si pone l’obiettivo di 
attenuare le difficoltà che, talvolta, si presentano nel passaggio tra i diversi ordini di 
scuola; per questo richiede un percorso coerente che riconosca la specificità di ogni 
grado scolastico e la creazione di percorsi d’istituto strutturati e flessibili che ne 
permettano l’attuazione e la possibilità di inserimento nelle progettazioni didattico – 
educative redatte all’inizio di ogni anno scolastico. Cittadinanza e sostenibilità come 
“sfondo integratore” OBIETTIVI generali per gli ALUNNI • Stimolare la consapevolezza 
dell’idea di passaggio vissuto come crescita. • Sviluppare la capacità di attenzione e di 
concentrazione. • Favorire lo sviluppo delle capacità espressive, simboliche e creative. • 
Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle. • Promuovere 
il piacere della condivisione e dell'inclusione. • Creare condizioni di agio negli alunni 
per favorire il superamento dell’ansia, il controllo dello stato emotivo concordando 
obiettivi didattici e prove d’ingresso tra le insegnanti degli anni ponte delle Scuole 
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. • Saper interpretare un messaggio. 
• Saper ricostruire la mappa del percorso effettuato. OBIETTIVI generali PER I DOCENTI 
• Condividere un progetto formativo, educativo e didattico in un contesto ampio e 
articolato per tutti gli ordini di scuola. • Sviluppare un linguaggio condiviso che renda 
semplici le comunicazioni tra tutti gli ordini di scuola. • Favorire la continuità del 
percorso formativo dell'alunno. • Conoscere le esperienze educative e di 
socializzazione di ciascun alunno nella prospettiva della continuità educativa. OBIETTIVI 
FORMATIVI specifici per gli ALUNNI relativamente al progetto continuità: Il gesto di 
ognuno per il pianeta di tutti • Creare una sensibilità ecologica nei ragazzi per arrivare 
alle famiglie. • Educare ad evitare gli sprechi • Insegnare il riutilizzo dei materiali • 
Introdurre le problematiche dei rifiuti e dell’inquinamento • Conoscere l’utilizzo 
domestico ed industriale di carta, vetro, plastica o altro materiale. • Sapere a cosa 
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servono: discarica, inceneritore, impianto di stoccaggio e riciclaggio. • Imparare a 
progettare e realizzare oggetti e manufatti riciclando carta, vetro, plastica o altro 
materiale. • Riconoscere e classificare i principali tipi di rifiuti prodotti dall'uomo. • 
Cogliere il senso del processo di trasformazione dei rifiuti: da scarto a risorsa, da 
inutilizzato a riutilizzabile. ATTIVITÀ' • Osservazione di comportamenti e scelte 
personali ecologicamente sostenibili • Manipolazione e trasformazione di materiali • 
Riutilizzo dei materiali riciclati per la realizzazione di manufatti • Visione di documentari 
sulla “Terra dei Fuochi” • Lettura dell’insegnante di storie relative ai quattro elementi • 
Individuare tecniche di conduzione di gruppi, finalizzati a creare gruppi di lavoro tra 
bambini/ragazzi. • METODOLOGIA La relazione educativa prevede la partecipazione 
attiva da parte dei soggetti coinvolti (ragazzi, insegnanti, adulti) in una dimensione di 
collaborazione e secondo le modalità della ricerca-azione. Si valorizza un approccio di 
tipo globale all'ambiente, che ponga attenzione anche alla dimensione percettivo-
sensoriale, nell'ambito generale delle diverse qualità cognitive della persona; si 
favorisce l’apertura al territorio come laboratorio didattico in cui trovare stimoli per la 
ricerca, la riflessione, la sperimentazione, la soluzione di problemi prediligono attività 
che tengano conto dell’importanza di interagire con lo studente per sollecitarlo 
concretamente ad esprimersi, coinvolgersi, documentarsi, prendere posizione e agire 
per l’ambiente. STRUMENTI EDUCATIVI • Brainstorming, cooperative learning, giochi di 
ruolo e di simulazione, discussioni di gruppo; • ricerca sui libri, sul campo e su internet 
per entrare nell'ambiente per percepirlo, esplorarlo, raccogliere dati; • 
problematizzazioni, formulazione di ipotesi, ricerca di soluzioni; • individuazione di 
aspetti positivi e negativi in relazione a un contesto/tema/problema; • attività artistico-
espressive; • ricerca di strumenti per comunicare agli altri il prodotto finale (cartelloni, 
manufatti, fotografie, ecc.) e anche per suscitare il dibattito sull'adeguatezza di un 
mezzo comunicativo in relazione al contenuto del messaggio. • Orchestra e coro 
MATERIALE Tutto ciò che i docenti coinvolti ritengano più opportuno al raggiungimento 
degli obiettivi generali e specifici del progetto ORGANIZZAZIONE E TEMPI • Nel primo 
periodo dell'anno scolastico si terranno gli incontri tra i docenti della scuola 
dell’infanzia e quelli della scuola primaria e tra questi e gli insegnanti della scuola 
secondaria per la stesura della progettazione annuale di continuità. • A partire dal 
mese di novembre ed entro la fine del mese di aprile si svolgerà il progetto continuità 
tra le classi di ogni ordine, secondo le modalità stabilite. • Nella seconda metà del mese 
di maggio si terranno gli incontri di verifica e valutazione del progetto continuità attuati 
nel corso dell’anno scolastico. VERIFICA e VALUTAZIONE • La verifica e valutazione 
dell’andamento del progetto e dei risultati ottenuti sarà svolta dai docenti coinvolti nel 
progetto, in momenti che vedano la partecipazione degli insegnanti di scuola primaria, 
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dell’infanzia e della secondaria.. PRODOTTI /PUBBLICIZZAZIONE Manufatti per il 
mercatino per l’Open Day cartelloni/poster, video /slogan/manifesti,fotografie, 
documentazione, eventuale mostra.
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Collaboratore del DS

Nel rispetto delle direttive ricevute dal 
Dirigente Scolastico: in assenza 
temporanea del Dirigente Scolastico svolge, 
all’interno dell’Istituto, le relative funzioni 
sostitutive. Svolge le funzioni assegnate e/o 
delegate. Coordina gli aspetti organizzativi 
della scuola. Organizza le attività collegiali 
d’intesa con il Dirigente scolastico. Presiede 
riunioni interne o partecipa a incontri con 
Istituzioni esterne in rappresentanza del 
Dirigente Scolastico. Si confronta e si 
relaziona, in nome e per conto del 
Dirigente, con l’utenza e con il personale 
per ogni questione inerente le attività 
scolastiche relative alla scuola secondaria. 
Dispone sulle sostituzioni dei docenti 
assenti in rappresentanza del Dirigente 
scolastico in conformità ai criteri 
concordati. Partecipa al Nucleo di 
autovalutazione di Istituto.

1

Collabora con il Dirigente Scolastico nella 
gestione e realizzazione degli aspetti 
organizzativi e formativi dell’Istituto. E’ 

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

4
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formato dal D.S, dai docenti collaboratori 
del D.S, dai fiduciari di plesso, dai docenti 
funzioni-strumentali al P.T.O.F e dai 
responsabili di progetto.

Funzione strumentale

Sono individuate annualmente sulla base 
delle aree scelte dal Collegio dei docenti, in 
base alle disposizioni previste a livello 
contrattuale. Il docente 
funzione–strumentale svolge attività di 
progettazione, di coordinamento, di 
supporto, di consulenza, di rinforzo 
organizzativo nel settore per il quale ha 
ricevuto l’incarico.

5

Responsabile di plesso

Coordina, controlla ed è responsabile degli 
aspetti organizzativi per garantire il 
regolare funzionamento del servizio 
scolastico in ogni plesso. Collabora con la 
segreteria del personale nella sostituzione 
del personale assente sulla base dei criteri 
fissati. Collabora direttamente con il DS per 
gli aspetti relativi alla progettazione 
educativa e didattica del plesso, 
garantendo la circolazione tra i docenti. 
Cura nel plesso i rapporti con i genitori. 
Componenti del servizio SPP come 
responsabili di plesso. Attenzione sul 
personale docente e ATA nel rispetto del 
regolamento (puntualità, rispetto dei 
compiti, delle funzioni e delle 
responsabilità). Cura della comunicazione 
interna ed esterna (registro delle circolari e 
delle comunicazioni varie, rapporti con i 
servizi del territorio). Conduzione del 
Consiglio di Intersezione/Interclasse in 
assenza del Dirigente.

6
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Animatore digitale
Diffondere fra insegnanti,studenti e 
famiglie i contenuti introdotti nel Piano 
Nazionale Scuola Digitale

1

Responsabile di ordine

Collabora per la formazione delle sezioni e 
delle classi; Sovraintende alle sostituzioni, i 
permessi, i recuperi e le ore eccedenti. 
Organizza l’attività dei docenti 
relativamente all’orario e al calendario 
degli impegni. E’ responsabile delle 
comunicazioni scuola famiglia. Coordina le 
attività promosse e realizzate con la 
collaborazione di enti esterni. Collabora e 
interagisce con i collaboratori del DS e con i 
referenti dei plessi.

3

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Scuola primaria - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Il progetto si articolerà attraverso due 
tipologie di intervento:recupero e 
consolidamento. Recupero:identificati i 
bisogni degli alunni in situazione di 
difficoltà,si organizzeranno specifiche 
attività,anche in piccoli gruppi,mirando a 
consolidare e approfondire le conoscenze 
acquisite ed intervenendo 
tempestivamente sugli alunni più deboli o 
meno motivati. Consolidamento:per alunni 
molto motivati e con esiti al di sopra della 
media,si predisporranno percorsi didattici 
di potenziamento disciplinare,anche in 
piccoli, gruppi su argomenti di studio 
ampliando il più possibile le capacità di 
espressione linguistica degli alunni 

Docente primaria 1
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mediante un approccio ludico 
che,comunque, non perda di vista le finalità 
didattiche.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

Scuola secondaria di 
primo grado - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

Gli obiettivi generali del progetto sono: - 
offrire a tutti i ragazzi, l’opportunità di 
esprimere le proprie emozioni e “mettersi 
in gioco”scegliendo il ruolo ad essi più 
congeniale; - sperimentare linguaggi 
espressivi diversi: gestualità, immagine, 
raffigurazione, musica, canto, danza e 
parola; - potenziare e rafforzare la 
conoscenza di SE’ e dell’ALTRO; - educare al 
rispetto dell’altro, alla collaborazione e alla 
cooperazione; - offrire una più compiuta 
possibilità d’integrazione ai ragazzi con 
qualche difficoltà; - ampliare gli orizzonti 
culturali dei bambini, stimolandone la 
sensibilità alle arti sceniche, arricchire 
l’offerta formativa. Espressione teatrale: - 
conoscenza e uso dei linguaggi verbali e 
non verbali; - sviluppare il rapporto del 
ragazzo con lo spazio,la voce e l’espressività 
corporea stimolare l’immaginazione 
ricreare le atmosfere attraverso il mondo 
emotivo e sensoriale del ragazzo 
caratterizzazione del personaggio 
(riconoscersi e riconoscere gli altri) 

A001 - ARTE E 
IMMAGINE NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

1
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l’improvvisazione; - creazione delle scene 
collettive. - Educazione al suono e alla 
musica: - sviluppare le attitudini percettivo-
acustiche del ragazzo,sia delle proprie 
possibilità espressive sonore, sia della 
espressività altrui esperienze di produzione 
sonora e canora collettiva; - ascoltare canti 
natalizi, percorso di scrittura dei canti, 
illustrazione, memorizzazione, esecuzione 
dei canti in forma individuale e corale. 
Scenografia(Arte e immagine): - Pittura e 
manipolazione per la costruzione di 
scenografia, oggetti e costumi dello 
spettacolo - Realizzazione di cartelloni e 
disegni che accompagnano il percorso di 
lettura del testo teatrale.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Coordinamento•

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi

Funzioni direttive amministrative contabili

Ufficio protocollo Acquisizioni atti in entrata e uscita

Ufficio acquisti
Pratiche di gestione degli acquisti - gare di appalto - 
acquisizione preventivi e attribuzioni incarichi per fornitura 
di beni e servizi.
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Ufficio per la didattica
Gestione degli alunni - iscrizioni - nulla osta in entrata e in 
uscita - gestione alunni D.V.A.

Ufficio per il personale 
A.T.D.

Convocazioni supplenti per la copertura titolari assenti - 
digitalizzazione contratti a T. D.. Contratti a tempo 
indeterminato - periodo di prova - pratiche pensione - tf r- 
gestione assenze Gestione stipendi e pratiche collegate

Contabilità
Impegni - mandati di pagamento fornitori di beni e servizi - 
rilevazioni e adempimenti fiscali gestione gare per 
affidamento servizi e forniture.

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online tenuta registro alunni - programmi 
- assenze voti 
Pagelle on line visualizzazione voti da parte delle 
famiglie tramite username e password 
personalizzate 
Monitoraggio assenze con messagistica 
News letter servizio e mail ufficio protocollo 
Modulistica da sito scolastico modulistica area 
dedicata docenti - ata e genitori 
Sito web https://iccozzolinodavino.edu.it/ 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 PERCORSI DI INSERIMENTO ATTIVO PER GLI ALUNNI CON BES

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•
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 PERCORSI DI INSERIMENTO ATTIVO PER GLI ALUNNI CON BES

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di scopo

 RETE PER L'INCLUSIONE - INCLUSIVE IN PROGRESS

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Università•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di scopo

 INCARICO DPO- RETE DI SCOPO "PROTETTI IN RETE”

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività amministrative•
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 INCARICO DPO- RETE DI SCOPO "PROTETTI IN RETE”

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO D.LGS. 81/08

Corso base lavoratore, formazione primo soccorso, formazione antincendio rischio alto, 
formazione RLS e ASPP. Corsi di aggiornamento

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Collegamento con le priorità del Piano di Miglioramento

Risultati scolastici
Garantire a tutti gli alunni, soprattutto, i più 
deprivati sul piano sociale, economico e culturale, 
il successo formativo

�

Potenziare il monitoraggio degli esiti.�

•

Competenze chiave europee
Migliorare le competenze chiave di cittadinanza e 
l’inclusione e integrazione

�

•

Risultati a distanza
Potenziare il monitoraggio degli esiti.�

•

Destinatari tutti i docenti

Laboratori•Modalità di lavoro

64



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
S. GENNARO IC COZZOLINO-D'AVINO

Workshop•
Ricerca-azione•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 INCLUSIONE E DISABILITÀ

Formazione relativa a bisogni educativi speciali

 

 COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

Formazione digitale

 

 COMPETENZE DIDATTICHE DISCIPLINARI

Corsi di formazione rivolti ai docenti sulla didattica per competenze

 

 CODING E PENSIERO COMPUTAZIONALE

Corsi di formazione rivolti ai docenti sulle competenze in tema di Pensiero computazionale.

 

 PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE-TERZA ANNUALITA'

L' attività' di formazione ha riguardato le seguenti aree tematiche: 1)area della didattica per 
competenze e innovazione metodologica; 2)area delle competenze digitali e nuovi ambienti 
per l'apprendimento; 3)area inclusione e disabilita'; 4)area valutazione miglioramento; 5)area 
nell'autonomia organizzativa e didattica; 6)area dell'integrazione competenze di cittadinanza e 
cittadinanza globale; 7)area delle competenze di lingua straniera; 8)area della coesione sociale 
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e prevenzione del disagio giovanile; 9)area scuola e lavoro

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

 

 INIZIATIVE DI ACCOMPAGNAMENTO IN MATERIE DI VALUTAZIONE E DI ESAMI DI STATO 
DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI,DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 
2017,N.62-TERZA ANNUALITA'

Le attività di formazione sono relative alle seguenti misure: 1)La certificazione delle 
competenze e la definizione di strumenti valutativi; 2)Le modalità di svolgimento delle prove 
standardizzate nazionali.

 

 DISLESSIA AMICA.LIVELLO AVANZATO

Percorso di formazione per ampliare le conoscenze e le competenze dei docenti,necessarie a 
rendere la scuola inclusiva per tutti gli alunni ed inparticolar modo per gli studenti con DSA.

 

 SCUOLA INCANTO-ELISIR D'AMOR DI DONIZETTI

Il corso si struttura attraverso un metodo laboratoriale capace di far scoprire l'opera lirica 
attraverso il gioco, il divertimento,la partecipazione attiva degli studenti,supportato 
dall'utilizzo di particolari e innovativi strumenti didattico-educativi,realizzati secondo le 
evoluzioni tecnologiche delle nuove generazioni.

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 METODOLOGIE DIDATTICHE PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
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Ricerca pedagogica di metodi che tendono ad attuare azioni didattiche strategiche rese 
flessibili dal docente in base alle concrete caratteristiche degli alunni.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 COSTRUIRE E-BOOK

Abilità per costruire uno strumento di lavoro utile , facile e pratico da consultare. Vicino alle 
esigenza delle nuove generazioni " nativi digitali"

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Autonomia didattica e organizzativa

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 AGENDA 2030, INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI.

Corso in linea con le nuove prospettive di una scuola di qualità, equa ed inclusiva, che offre 
opportunità di apprendimento per tutti e che tende a migliorare la vita delle persone e 
dell'ambiente passando per uno uno sviluppo sostenibile.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza 
globale Scuola e lavoro

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni
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Modalità di lavoro
Laboratori•
Peer review•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 CORSO AVANZATO DI INGLESE

Conoscenza avanzata della lingua inglese da utilizzare nell'azione didattica per migliore la 
comunicazione e la comprensione

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro
Laboratori•
Workshop•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 IL REFERENTE E L'INTEGRAZIONE MULTICULTURALE

Sviluppare la cultura del rispetto e la consapevolezza della dignità e del valore di ogni essere 
umano. Il progetto mira a promuovere l'accoglienza delle differenze e a rendere coeso il 
dialogo basandolo sulla conoscenza reciproca degli usi , costumi e tradizioni popolari.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Peer review•Modalità di lavoro
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Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 EDUCAZIONE ALL'AMBIENTE

Favorire atteggiamenti e comportamenti etici rispettosi delle diversità, della cosa pubblica, 
della natura in tutte le sue forme. Valorizzare i sani stili di vita e tutelare l'ambiente in cui si 
vive.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza 
globale Scuola e lavoro

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI: L'ITALIANO COME LINGUA

Implementare nei docenti competenze didattiche specifiche, L2, per la gestione di una classe 
con alunni stranieri.

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 REFERENTE PER LE PROVE INVALSI
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Conoscere i propri risultati, individuare i punti di forza e di debolezza, sostenere i processi di 
valutazione e autovalutazione, attivare interventi migliorativi, stimolare la riflessione sul 
processo di insegnamento-apprendimento e sulle metodologie.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Modalità di lavoro Workshop•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 L' INCLUSIONE SCOLASTICA E IL PAI

Offrire a tutti i docenti curricolari e di sostegno di ogni ordine e grado un confronto utile per 
migliorare insieme il dialogo pedagogico -educativo necessario per l'inclusione degli alunni 
con bisogni educativi speciali.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro Workshop•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 PNSD -

Piano di digitalizzazione - segreteria digitale - fascicolo Descrizione dell'attività di 
formazione
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informatico

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 PNSD

Descrizione dell'attività di 
formazione

PNSD - INFORMATIZZAZIONE - norme sul bilancio

Destinatari DSGA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

 NUOVE PROCEDURE PASSWEB

Descrizione dell'attività di 
formazione

AREA CESSAZIONI

Destinatari DSGA

Modalità di Lavoro Attività in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 ASSISTENZA QUALIFICATA AGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI PARTICOLARE GRAVITÀ
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Descrizione dell'attività di 
formazione

L’assistenza agli alunni con diverso grado di abilità

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro Attività in presenza•

 SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO D.L .GS 81/08

Descrizione dell'attività di 
formazione

La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 
soccorso
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